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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ  

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

La/Il sottoscritta/o  

[la parte in corsivo da compilarsi qualora non si provveda alla sottoscrizione con firma elettronica qualificata o con 

firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. n. 129/09] 

nata/o a _____________________________________________________  prov. ____ 

il __________ e residente in  ______________________________________________ 

nel Comune di _________________________________________________  prov. ___ 

CAP ________ tel. ______/__________________ fax ______/___________________ 

email  ________________________________________________________________ 

in qualità di tecnico valutatore 

del piano – progetto – intervento denominato VARIANTE PARZIALE N. 7 DEL PIANO DEGLI                                                      
INTERVENTI DEL COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO 

DICHIARA 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto 

riconducibile all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, 

paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto B ai punti [barrare quello/i pertinente/i] 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

DATA  

11.10.2021 

Il DICHIARANTE  

Mauro Costantini 

 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o 

mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 

indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite 

un incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA  

11.10.2021 

Il DICHIARANTE  

Mauro Costantini 
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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 

DI RESPONSABILITÀ SULLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE E INTELLETTUALE 

 

Il sottoscritto COSTANTINI MAURO 
incaricato dal proponente COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO Vicolo Bembo 35010 - San Giorgio in Bosco 

(PD) del piano “VARIANTE PARZIALE N. 7 DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DEL COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO 
di elaborare il presente studio per la valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e 

ss.mm.ii.,  

DICHIARA 

• che gli atti ed elaborati di cui si compone il predetto studio, non contengono 

informazioni riservate o segrete, oggetto di utilizzazione esclusiva in quanto riconducibili 

all’esercizio di diritti di proprietà industriale, propri o della ditta proponente il progetto, 

come disciplinati dal D.lvo 10.2.2005, n. 30 e ss.mm.ii.; 

• di aver provveduto in tutti i casi alla citazione delle fonti e degli autori del materiale 

scientifico e documentale utilizzato ai fini della redazione del presente studio; 

• e garantisce, ad ogni buon conto, di tenere indenne e manlevare l’amministrazione da 

ogni danno, responsabilità, costo e spesa, incluse le spese legali, o pretesa di terzi, 

derivanti da ogni eventuale violazione del D.lvo n. 30/2005, e ss.mm.ii., e della L. 

633/1941, e ss.mm.ii.; 

• di aver preventivamente ottenuto, ai fini e per gli effetti delle disposizioni di cui al 

Regolamento 2016/679/UE, l’informativa, l’eventuale consenso e la liberatoria previsti dalle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari nazionali e internazionali in ordine all’utilizzo 

e alla diffusione di informazioni contenute nello studio, da parte di persone ritratte e 

direttamente o indirettamente coinvolte. 

RICONOSCE 

all’Amministrazione competente del procedimento COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO CON 

SEDE IN Vicolo Bembo 35010 - San Giorgio in Bosco (PD) e all’Autorità regionale per la 

valutazione di incidenza - Regione del Veneto il diritto di riprodurre, comunicare, diffondere e 

pubblicare con qualsiasi modalità, anche informatica, ai fini documentali, scientifici e statistici, 

informazioni sui contenuti e risultati dello studio accompagnate dalla citazione della fonte e 

dell’autore. 

DATA 

11 ottobre 2021 

Il DICHIARANTE 

Mauro Costantini 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o 

mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 

indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite 

un incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA 

11 ottobre 2021 

Il DICHIARANTE 

Mauro Costantini 
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ALLEGATO: 

RELAZIONE TECNICA RELATIVA ALLA NON NECESSITA’ DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 
DELLA VARIANTE N. 7 AL PIANO DEGLI INTERVENTI DEL COMUNE DI SAN GIORGIO IN BOSCO (PD) 

 

PREMESSA  

La presente relazione illustra la non necessità di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) per la variante n. 7 al 

Piano degli Interventi del Comune di San Giorgio in Bosco a fronte della presenza nel territorio comunale di siti 

appartenenti alla Rete Natura 2000.  

La settima variante al Piano degli Interventi è redatta in conformità al Piano di Assetto del Territorio (PAT) approvato ai 

sensi dell’art. 15 delle L.R.11/2004 con Conferenza dei Servizi del 13.01.2016, ratificato con Decreto del Presidente 

della Provincia di Padova n. 30 del 01.04.2016.   

Con la VTR di approvazione è stato acquisito il parere favorevole della Commissione Regionale VAS n. 81 del 

24.06.2015 con cui l’Unità di Progetto Coordinamento Commissioni (VAS – VIncA-Nuvv) ha preso atto del parere 

favorevole con prescrizioni di cui alla relazione istruttoria n. 67/2015 del 24.03.2015, prescrizioni che fra l’altro in 

conclusione prevedono: 

 

Con Delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 27.06.2016 si è preso atto degli esiti dell’approvazione del PAT, della 

sua pubblicazione su BUR e sono stati ratificato gli elaborati adeguati anche al contenuto del parere VAS citato, anche 

in merito alla Vinca. 
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INQUADRAMENTO GENERALE E GEOGRAFICO  

Il comune di San Giorgio in Bosco presenta un territorio interamente pianeggiante e si colloca nell’area nord ovest della 

Provincia di Padova. 

 

 

La superficie territoriale è pari a 
28.252.370 mq (28,25 kmq) di cui 
22.324.147 mq a superficie agraria 
utilizzata. 

la popolazione residente ad ottobre 2018 
era pari a 6.377 abitanti, un dato 
lievemente positivo e sostanzialmente 
stabile nell’ultimo decennio (al 2008 
residenti 6.245). 

Il territorio comunale è interamente 
attraversato da sud a nord dalla S.P. 47 
“Valsugana” che collega Padova a 
Cittadella. 

Quest’asse costituisce il principale 
elemento di aggregazione del territorio, 
lungo di essa si collocano il sistema 
insediativo del Capoluogo al centro, di 
Paviola più a sud, e ai confini nord e sud, 
sempre lungo l’asse dalla SP 47 si 
concentrano due importanti zone 
industriali. 

Il territorio inoltre è presidiato da altri due 
nuclei aggregativi di discreta rilevanza: 
Lobia a ovest. S.Anna Morosina a nord-
est, a questi si aggiunge uno minore in 
località Cogno a nord- ovest. 

Il confine ovest del territorio comunale è 
segnato da corso del fiume Brenta, 
mentre al confine nord-est è presente un 
altro ambito di rilevanza ambientale dato 
dalla “palude di Onara” 

 

 

 

 



 

 

6 

 

schema territoriale: 

 

 

La distribuzione territoriale degli insediamenti, nella loro organizzazione insediativa determinata anche dal percorso 

pregresso della pianificazione ha quindi delineato un assetto in cui il sistema del “consolidato” è significativamente 

riassumibile come da elaborato grafico redatto ai sensi della L.R. 14/2017: 
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RETE NATURA 2000 

Sul territorio comunale sono presenti: 

• l’area SIC IT32600222 “Palude di Onara e corso d’acqua di risorgiva S. Girolamo” al margine nord del territorio 

comunale; 

• l’area SIC ZPS IT3260018 “Grave e zone umide della Brenta” lungo tutto il confine ovest del territorio 

comunale: 

Rete Natura 2000 
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Le due aree sono caratterizzare come segue: 
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Con la VAS del PATI e soprattutto con la VAS del PAT sono state analizzate a valutate tutte le azioni previste al livello 

strategico della pianificazione.   

In particolare con il Rapporto Ambientale del PAT è stata condotta la specifica valutazione di incidenza (V,Inc.A) che già 

introduce la seguente  importante valutazione preliminare del progetto: 

estratto V.Inc.A del PAT pag. 6: 
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Successivamente, a pag. 40 e 41 si rileva: 

estratto V.Inc.A del PAT pag. 40 - 41: 

 

L’ambito oggetto di variazione urbanistica non si trova all’interno di aree SIC o ZPS individuate dalla Rete Natura 2000 
del Veneto ma ne sono presenti di più o meno vicine al territorio in questione, come si evince dalla mappa elaborata 
della Rete Natura 2000. Esse sono:  

- SIC IT3260022 “Palude di Onara e corso d’acqua di risorgiva S. Girolamo” (San Giorgio in Bosco) a 800 metri di 
distanza; 

- ZPS IT3260001 “Palude di Onara” (Tombolo) a 1,4 km di distanza; 

- SIC e ZPS IT3260018 “Grave e Zone umide del Brenta” (San Giorgio in Bosco) a 2,7 km di distanza.  

 

Carta delle Zone SIC e ZPS della Regione Veneto 

 

Elaborato delle zone SIC e ZPS della 

Regione Veneto, poi modificato con la 

rappresentazione grafica della distanza 

in linea d’aria fra l’ambito di modifica e gli 

ambiti naturalistici di interesse 

comunitario SIC e ZPS appartenenti alla 

Rete Natura 2000.  
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Lo screening quindi analizza e approfondisce tutte le azioni del PAT e ne deriva le seguenti considerazioni: 

estratto V.Inc.A del PAT pag.89: 

 

Può essere interessante richiamare la tavola elaborata a pag 47 della VINCA del PAT dove sono cartografate in modo 

tematico sintetico le azioni del PAT e siti e Habitat della rete natura 2000. 

Tale elaborazione può essere comodamente utilizzata per una lettura sintetica anche della modifica introdotte con la 

variante n. 7 al P.I. in oggetto: 
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estratto V.Inc.A del PAT Tav. pag 47: 
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La modifica puntuale introdotta con la Variante in oggetto (di seguito descritta puntualmente) può essere così 
cartografata sull’elaborato del P.I.: 
 

 
 
La modifica la Piano degli Interventi si sostanzìa quindi nell’ampliamento del perimetro est della ZTO D1/7 per mq 2700 

come evidenziato nel seguente estratto della Tav. 13.3.4  
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Va segnalato che la stessa V.Inc.A, in relazione alle previsioni viarie legate ad una dimensione sovra comunale esplicita 

che: 
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DESCRIZIONE DEL PIANO  

Già il percorso per la definizione dei contenuti dell’accordo vengono precisati gli aspetti urbanistici connessi alla variante 

del Piano degli Intereventi e si sostanzia nella modifica del perimetro della ZTO D1/7 per mq 2.700 al fine di migliorare 

l’arganizzazione logistica dell’insediamento produttivo. 

 

L’accordo si inserice in un percorso “progressivo” di adeguamento e ammodernamento dell’insediamento che ha già 

visto nel 2017 un procedura in variante ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/2012 con cui si era già affrontato il tema della 

viabilità connessa all’attività produttiva e che aveva determinato una sorta di distinzione fra l’accesso dalla SS 47 Via 

Valsugana posto a nord (orientato all’igresso del traffico leggero e parcheggio autoveicoli per maestranze ed esterni) 

rispetto all’accesso dalla S.P.  58d Via San Nicolò da sud (orientato al movimento merci). 

La modifica proposta ora si configura di entità contenuta e per certi aspetti “fisiologica”, a riconoscere un ambito di 

pertinenza funzionale pari al 2,27% dell’attuale dimensione fondiaria dell’insediamento e già catastalmente compresa. 
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Estratto catastale: 

 

L’ipotesi progettuale che sottende la proposta prevede in sintesi: 

- la sistemazione dell’accesso sud prevedendo di ricollocare la recinzione esistente a confine tra l’area privata e 
l’area con servitù ad uso pubblico; 

- la creazione di due accessi principali, uno per ingresso l’altro per l’uscita dei mezzi dallo stabilimento; 

- la costruzione nelle aree di pertinenza della fabbrica di nuove recinzioni per modifica della viabilità interna con 
demolizione della portineria camion esistente e costruzione di nuova portineria, suddivisa in una zona di 
accettazione merci e spedizioni ed in una zona adibita a ristoro e servizi igienici per i trasportatori. L’edificio verrà 
realizzato con struttura in cemento armato in opera e pensilina di protezione in acciaio e sarà dotato di impianti 
elettrici, idrico-sanitari e di climatizzazione; i servizi igienici recapiteranno i reflui nel depuratore di fabbrica tramite 
nuova tubazione interrata dedicata; 

- la modifica, nell’area esterna vincolata con servitù ad uso pubblico, della viabilità con strada di penetrazione 
provvista di rotatoria al termine per agevolare le manovre dei mezzi pesanti in transito e l’individuazione di 
parcheggi degli autoarticolati lungo il confine sud: 

- la nuova asfaltatura di tutte le aree in conglomerato bituminoso esistente con contestuale rifacimento della 
segnaletica verticale ed orizzontale. 
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Schema progettuale della praformazione (estratto tav. 2 proposta di variante allegata all’accordo) 

 

 

1) Immagine ingresso da nord su SS 42 - valsugana  
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2) Immagine incrocio SS 47 Valsugana con S.P.  58d Via San Nicolò 

 
 

3) Immagine accesso da sud su S.P. 58d Via San Nicolò 
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Modifica puntuale  

La variante del Piano degli Interventi e si sostanzia nella modifica del perimetro della ZTO D1/7 per mq 2.700 al fine di 

migliorare l’organizzazione logistica dell’insediamento produttivo esistente della ditta Sanpellegrino SpA ubicato a nord 

del territorio comunale lungo la SS 47 Via Valsugana ricomprendendo una superficie di fatto già pertinenziale 

dell’insediamento. 

estratto tav. 4 PAT 

 

estratto P.I. vigente - elab. 13.3.4. – 

2000 Zona industriale 

 

estratto catastale 
Foglio 7, mapp. 293  

 

 
 

 

immagine aerea 

 

estratto PI variante - elab. 13.3.4. – 

2000 Zona industriale 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 

Dimensionamento: 
nuova Z.T.O.  D1/7   mq + 2700 
CONSUMO DEL SUOLO mq 2700  
NUOVO VOLUME EDIFICABILE 0 mc 
 
Considerazioni: 

Il PAT riconosce l’ambito all’interno della direttrice di espansione della zona produttiva esistente nell’ATO 4.1 prevista 

dal PAT (a conferma dell’indicazione del PATI del Medio Brenta). Secondo il Piano degli Interventi l’ambito di modifica si 

inserisce in un’area attualmente classificata come Zona Agricola in aderenza alla ZTO D1/7. L’area si colloca a ridosso 
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del sistema viario adeguato, e in prossimità di aree compromesse dal punto di vista agricolo, la perimetrazione 

comprende ambiti già edificati, con consumo di suolo limitato a 2700 mq in adiacenza alle preesistenze. L’ambito si 

colloca a distanza significativa dai siti della Rete Natura 2000 ed è privo di particolari valori ambientali 

 
tipo di incidenza 
potenziale 

perdita di habitat di 
interesse comunitario 

perdita di specie di 
interesse 
conservazionistico 

alterazione della qualità 
delle acque, dell’aria e 
dei suoli 

Modifica perimetro ZTO 
D1/7 per realizzazione 
piazzale 

nulla nulla nulla 
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Sintesi: 

per quanto riguarda la Variante n. 7 del Piano degli interventi del comune di San Giorgio in Bosco: 

• Sul territorio comunale sono presenti: 

- l’area SIC IT32600222 “Palude di Onara e corso d’acqua di risorgiva S. Girolamo” al margine nord del territorio 
comunale; 

- l’area SIC ZPS IT3260018 “Grave e zone umide della Brenta” lungo tutto il confine ovest del territorio comunale: 

• la verifica interviene per la modifica introdotta che si sostanzia nella modifica del perimetro della ZTO D1/7 per 

mq 2.700 al fine di migliorare l’organizzazione logistica dell’insediamento produttivo esistente della ditta 

Sanpellegrino SpA ubicato a nord del territorio comunale lungo la SS 47 Via Valsugana ricomprendendo una 

superficie di fatto già pertinenziale dell’insediamento. 

• la variante in oggetto non interviene a modificare aspetti ambientali e di conservazione relativi ai siti della rete Natura 
2000; 

• In particolare non si hanno relazioni almeno dal punto di vista dei possibili vettori che possono generare impatti 
negativi sui siti medesimi:  

•   non esistono relazioni dirette fra i siti Natura 2000, i quali non sono connessi nè tramite rete idrica superficiale, 
nè rete idrica sotterranea. E’ evidente dunque che non esistono problemi di inquinamento riconducibili 
attraverso la rete idrografica;  

•   nessuna delle scelte strategiche presenta lo sviluppo di attività antropiche i cui effetti possano arrecare impatti 
diretti e/o indiretti sull’aria tali da influenzare in maniera rilevante i due siti Natura 2000 esterni al confine 
comunale;  

•   le azioni previste in nessun modo determinano variazioni su paesaggio, flora e fauna tali da minacciare le 
eventuali relazioni ecologiche esistenti, soprattutto per quanto riguarda l’avifauna. 

•  

Conclusioni 

La variante proposta risulta di modesta entità e non rilevante rispetto ai temi in oggetto, non interessa direttamente 

nessuno degli ambiti SIC e ZPS del Veneto rilevati dalla Rete Natura 2000. All’interno degli ambiti specifici e in relazione 

alle ipotesi di intervento non si rilevano interferenze e non si presentano condizioni di perturbazione degli habitat di 

specie.  

Pertanto, si può escludere il verificarsi di effetti negativi sui siti della rete Natura 2000.  

Este, 11 ottobre 2021 

in fede 

dott. Mauro Costantini urbanista 
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